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I Papi che hanno lasciato un segno
Vizi e virtù nella Roma pontificia



Venerdì 18 ottobre 2019

San Pietro (33, 67) – L’origine della Chiesa Romana

San Callisto (217, 222) – Storie di condanne ai lavori forzati

Venerdì 8 novembre 2019

Leone III (795, 816) – L’incoronazione di Carlo Magno

Sergio III (897, 904-911) – Gli anni della pornocrazia Tuscolana

Venerdì 22 novembre 2019

Urbano II (1088, 1099) – La prima Crociata

Celestino V (1294, 1294) – Fece per viltade il gran rifiuto

Venerdì 6 dicembre 2019

Clemente V (1305, 1314) – La fine dei Templari

Giovanni XXII (1316, 1334) – Tra dissidi e vitigni

Venerdì 10 gennaio  2020

Pio II (1458, 1464) – Un poeta laureato

Sisto IV (1471, 1484) – L’inizio di una nuova era

Venerdì 24 gennaio 2020

Giulio II (1503, 1513) – L’amore per l’arte

Pio V (1566, 1572) – La vittoria di Lepanto

Venerdì 7 febbraio 2020

Paolo V (1605, 1621) – Il riformatore

Benedetto XIV (1740, 1758) – Tra modernismo e lotta all’Illuminismo

Venerdì 21 febbraio 2020

Pio VII (1800, 1823) – Prigioniero di Napoleone

Pio IX (1846, 1878) – L’ultimo papa re



Barnaba Niccolò Maria Luigi Chiaramonti - Papa Pio VII

Cesena, 14 agosto 1742 – Roma, 20 agosto 1823

251º pontefice, dal 1800 al 1823 - Benedettino





Fu eletto 14 marzo del 1800

Il conclave, durato diversi mesi, si era svolto a Venezia, perché Roma

era occupata dalle truppe napoleoniche.



Il 9 febbraio 1798 il generale francese Louis Alexandre Berthier arriva

a La Storta, occupando Ponte Milvio e accampandosi sulle alture di

Monte Mario.

Il 10 febbraio a Villa Mellini i generali pontifici sono costretti a firmare

la resa, consegnando Roma ai francesi.

Il 15 febbraio il generale Berthier proclama l'istituzione della

Repubblica e la conseguente fine del potere temporale pontificio, con

la deposizione di Pio VI da principe temporale; il Vaticano è

saccheggiato e sul Campidoglio sventola una bandiera nera bianca e

rossa.



Condannò il febronianesimo nel

1786 con il breve Super Soliditate

Petrae

Johann Nikolaus von Hontheim

conosciuto anche con lo

pseudonimo di Giustino Febrònio

De Statu Ecclesiae et legitima

potestate Romani Pontificis liber

singularis ad reuniendos dissidenti

in religione christiana compositus

1763



Autorità supreme nella Chiesa sono il concilio ed i vescovi, perché

Cristo ha conferito la potestà suprema alla collegialità, che trova la

sua massima espressione nel concilio; il concilio poi delega il papa

affinché questa collegialità sia garantita.

Il papa ha un primato honoris, directionis, inspectionis: cioè deve

sorvegliare che i decreti conciliari siano applicati; può anche prendere

decisioni dogmatiche o disciplinari, ma con il consenso

dell'episcopato (nega l'infallibilità personale).

Tutti i poteri attuali del papa (conferma e deposizioni di vescovi,

dispense, canonizzazioni, ecc.) sono il risultato di soprusi iniziati con

le false decretali del IX secolo e con Innocenzo III; questi poteri

devono essere restituiti all'episcopato a cui sono stati sottratti.

Il potere civile può aiutare i vescovi in questo senso, ricorrendo al

placet, ai sinodi provinciali o nazionali, ed anche, in casi estremi, alla

forza contro lo stesso papa.



Il 17 febbraio viene

ingiunto al papa di lasciare

Roma entro tre giorni; il

20 febbraio Pio VI esce

dal Quirinale e parte in

carrozza in direzione di

Siena; ma dalla città

toscana verrà trasferito in

Francia, dove morirà il 29

agosto 1799 in un

sotterraneo di Valence.



Giovanni Gasparro



Vincenzo Camucini - Ritratto di Pius VII (Barnaba Chiaramonti) - 1815  



Nel 1804 Pio VII fu costretto a cedere alle crescenti pressioni di

Bonaparte che lo voleva presente alla cerimonia di incoronazione

imperiale nella cattedrale di Notre-Dame.

Jacques-Louis David, L'incoronazione di Napoleone, 1805, Museo del Louvre









Alle 2,30 della notte del 5 luglio 1809

i francesi agli ordini del generale Radet

irrompono nei palazzi vaticani per

trarre in arresto il vicario di Cristo. Il

pretesto formale è il rifiuto di chiudere

agli inglesi il porto a Civitavecchia, ma

in realtà gli si vuol far pagare la

scomunica emessa contro gli invasori.

«Non debemus, non possumus, non volumus»



Pio VII arrestato dal generale Radet la notte del 5-6 luglio1809 – Benoit Lhoest



Il pontefice fu portato in Francia, e vi rimase per ben cinque anni; il

suo ritorno fu possibile solo in seguito alla sconfitta di Napoleone a

Lipsia (1813) e all’abdicazione dell’imperatore dei Francesi, avvenuta

il 17 marzo del 1814.

Enea Peroni - L'entrata di Pio VII a Cesena



- il 7 agosto 1814 con la bolla Sollicitudo omnium Ecclesiarum il

Papa ricostituì la Compagnia di Gesù

- durante il Congresso di Vienna, il pontefice combatté e vinse

l'importante battaglia dell'abolizione della schiavitù

- dichiarò la chiesa non incompatibile con la democrazia

- accolse l'appello del professore di matematica Giuseppe Settele

alla pubblicazione di un suo volume di astronomia che trattava la

teoria eliocentrica di Niccolò Copernico

- insediò nel 1815 la prima cattedra universitaria di chirurgia presso

l‘Università La Sapienza

- Il 7 aprile 1620 viene emanato l'Editto Pacca sugli antichi

monumenti

- Nel 1822 emanò un editto a favore della vaccinazione

- accolse come rifugiati politici alcuni parenti di Napoleone

Morì il 20 agosto 1823, aveva 81 anni, a seguito di una caduta in cui

si era rotto il femore











Giovanni Gasparro, Quum memoranda - ritratto di papa Pio VII





Giovanni Maria Mastai Ferretti
Senigallia, 13 maggio 1792

Roma, 7 febbraio 1878

Il suo pontificato (1846-78) è

stato uno dei più lunghi della

storia della Chiesa: furono

decenni particolarmente densi

di avvenimenti che videro la

nascita dello Stato italiano e la

fine del potere temporale del

papa.



Già in fama di prete liberale, con l'amnistia per i delitti politici

(16 luglio 1846) suscitò grandi speranze nei patrioti italiani



Il partito riformista fece di Pio IX

la sua bandiera.

Spinto dal movimento

d'opinione pubblica, il pontefice

concesse (1847) una limitata

libertà di stampa, una consulta

di stato, la guardia civica, un

consiglio dei ministri.

Nel 1848 l'esempio degli altri

sovrani costrinse il papa a dare

la Costituzione (14 marzo) e a

nominare un ministero Recchi-

Antonelli, di chiare simpatie

liberali.



Henry de Montaut, Assassinat de Pellegrino Rossi Rome, 15 novembre 1848 - 1859



La mattina del 15 novembre

1848, giorno di riapertura del

Parlamento, Rossi fu

accoltellato sulle scale del

Palazzo della Cancelleria.

Successive indagini hanno

messo in evidenza che la morte

di Rossi sarebbe stata decisa

dalla Carboneria romana,

probabilmente spaventata da un

possibile successo della politica

di Rossi, ed eseguita da Luigi

Brunetti, uno dei figli di Angelo

Brunetti detto Ciceruacchio.



Il 9 febbraio 1849, a Roma, fu proclamata la repubblica. Pio IX si rifugiò

a Gaeta, ospite di Ferdinando II di Borbone, sollecitando l'intervento

delle potenze cattoliche (Francia, Austria, Spagna e Napoli).



Abbattuta la Repubblica romana dal corpo di spedizione francese

del generale Oudinot (luglio 1849), il papa rientrò a Roma

nell'aprile del 1850, deciso a difendere a ogni costo il suo potere

temporale.



Dopo un esilio di diciassette mesi, al rientro a Roma fece seguire una

profonda opera di restaurazione:

- annullò molti degli atti della Repubblica Romana

- abolì la Costituzione

- ripristinò la pena di morte che era stata soppressa

- fece abbattere la statua eretta in memoria di Giordano Bruno

- ripristinò l'isolamento degli ebrei nel Ghetto



A metà settembre del 1870 due divisioni dell'esercito italiano, al

comando di Raffaele Cadorna, entrarono nel Lazio e il 18 settembre

giunsero sotto le mura Aureliane.



Vista la disparità delle forze in campo e considerata l'inutilità di uno

scontro armato, il pontefice ordinò agli zuavi pontifici un'opposizione

solo formale allo scopo di evitare spargimenti di sangue.

Il 20 settembre Roma fu attaccata e occupata. Alla fine degli scontri si

contarono 49 caduti tra l'esercito sabaudo e 19 tra i pontifici.



Dopo aver protestato, Pio IX si rinchiuse nel Vaticano e si rifiutò di

accettare la legge delle guarentigie votata dal parlamento italiano.

Si pronunciò tra l'altro contro il razionalismo e il liberalismo, la libertà

di coscienza, la separazione della Chiesa dallo Stato e l'istruzione

laica.

Proibì ai cattolici italiani di partecipare alla vita politica con l’enciclica

Non Expedit.



Giuseppe Obici - finanziata da Ferdinando II delle Due Sicilie

Sotto il suo pontificato fu proclamato, nel 1854 il dogma

dell'Immacolata Concezione.



Nel 1870 fu la volta del Dogma dell‘Infallibilità Pontificia

Il dogma dell'infallibilità papale (o infallibilità pontificia) afferma che il

papa non può sbagliare quando parla ex cathedra, ossia come

dottore o pastore universale della Chiesa.

Quindi il dogma vale solo quando esercita il ministero di Vescovo di

Roma, proclamando un nuovo dogma o definendo una dottrina in

modo definitivo come rivelata.





Nel 1858, in un caso che aveva riscosso l'attenzione internazionale,

un bambino ebreo di sei anni, Edgardo Mortara, fu sottratto alla

potestà dei genitori dalla polizia dello Stato pontificio.

Era stato riferito che aveva ricevuto il battesimo da una serva

cristiana durante una sua malattia, perché la serva temeva che

potesse andare all'Inferno se fosse morto senza battesimo. Secondo

la legge del tempo, i cristiani non potevano essere allevati dagli ebrei,

neppure dai propri genitori.

Quando una delegazione di notabili ebrei incontrò il papa nel 1859,

egli disse: "non sono interessato a cosa ne pensa il mondo". In un

altro incontro fece partecipare Edgardo per mostrare che il ragazzo

era felice sotto le sue cure. Nel 1865 disse: "Avevo il diritto e l'obbligo

di fare ciò che ho fatto per questo ragazzo, e se dovessi farlo lo farei

di nuovo".





Appelli dal Times, da numerosi capi di stato fra cui l'imperatore

Francesco Giuseppe e Napoleone III di restituire il bambino ai suoi

genitori, furono inascoltati.

Lo stesso bambino voleva stare sotto la tutela papale e scrisse a sua

madre: "Sono battezzato. Mio padre è il Papa, vorrei vivere con la mia

famiglia, se solo diventassero cristiani e prego che lo diventino".

Nel 1870 fu ordinato sacerdote, assunse il nome di don Pio Mortara,

in omaggio al Papa, entrò in un monastero di Poitiers, in Francia e

successivamente intervenne a favore della beatificazione di papa Pio

IX, chiamandolo ancora "mio padre".

Durante l'infanzia, Edgardo Mortara poteva essere liberamente

visitato dai suoi genitori, i quali, tuttavia, non potevano mai rimanere

da soli con il figlio.





Papa Pio IX morì a Roma il 7 febbraio 1878 



Nel proprio testamento, il pontefice aveva designato come luogo

definitivo di sepoltura la basilica di San Lorenzo al Verano.

Nel luglio del 1881 avvenne la traslazione della salma. Ad

accompagnare la salma del pontefice lungo le strade si accalcarono

migliaia di cittadini.

Numerosi elementi anticlericali prepararono manifestazioni di

protesta. Nonostante fossero prevedibili scontri, non fu organizzato un

visibile dispiegamento di polizia.

Il governo italiano era restio a organizzare un servizio di sicurezza

adeguato per, così si argomentava, non creare l'impressione di un

omaggio a una figura che aveva ritardato l'Unità d'Italia.

D'altro canto gli ambienti ecclesiastici non vollero utilizzare le forze di

sicurezza vaticane perché sarebbe stato un implicito riconoscimento

della legge delle Guarentigie che le aveva istituite.



La cerimonia fu interrotta da un gruppo di anticlericali che tentarono di

impossessarsi del feretro, al grido di «al fiume il papa porco»,

attaccando il corteo funebre con sassi e bastoni nell'evidente intento

di gettare la salma di Pio IX nel Tevere.

Solo la pronta reazione della polizia evitò gravi incidenti; furono

richiamati rinforzi provenienti dall'esercito. Solo dopo alcune ore il

corteo funebre poté riprendere la processione sino a San Lorenzo in

una situazione di relativa tranquillità.

L'episodio ebbe risonanza internazionale: l'Italia apparve come un

paese in cui era possibile attaccare una persona anche

oltraggiandone le spoglie mortali.

Vi furono conseguenze politiche: il prefetto di Roma venne rimosso

dall'incarico e il governo Depretis dovette rispondere a numerose

interrogazioni parlamentari sulla vicenda. Il ministero degli Esteri inviò

una lettera circolare alle monarchie europee per spiegare l'origine

degli scontri.








